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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SARDEGNA

DIREZIONE GENERALE

Cagliari, 8 settembre 2009
Prot. AOODRSA REG. UFF. n. 10833
AI DIRIGENTI DELLE SCUOLE 

DI OGNI ORDINE E GRADO

DELLA SARDEGNA- LORO SEDI

Oggetto:adempimenti per il regolare inizio dell’anno scolastico


L’Ufficio Scolastico Regionale e le sue articolazioni del territorio, pur operando in condizioni di crescente difficoltà, hanno completato nei termini previsti e per la parte di propria competenza le fasi degli adempimenti finalizzati al regolare avvio dell’anno scolastico appena iniziato.

        Nell’imminenza dell’inizio delle lezioni si ritiene utile fornire alcune brevi indicazioni alle scuole dipendenti, ribadendo istruzioni in più occasioni già rivolte alle SS.LL, per rendere omogeneo su tutto il territorio regionale il complesso delle azioni e delle decisioni di competenza dei dirigenti scolastici e per garantire al contempo ai docenti e al personale ATA precario, secondo le previsioni normative e contrattuali e in sintonia con gli interventi in corso di definizione a livello ministeriale e da parte della Regione Sardegna, il diritto alla retribuzione che, in tanti casi, può rappresentare l’unico sostentamento per i precari stessi e per le rispettive famiglie.


Intanto, si ribadisce la necessità che l’erogazione del servizio scolastico in tutti i suoi aspetti, a partire dall’orario definitivo delle lezioni e dal sostegno ai disabili, sia garantita possibilmente dal primo giorno di scuola e, quando non sia possibile coprire l’intero orario con il personale già assegnato alla scuola e già in servizio, ricorrendo al conferimento di supplenze temporanee anche applicando le precise istruzioni in materia fornite dallo scrivente con nota prot. 2541 del 27.2.2009 e senza alcuna autorizzazione in tal senso da parte dello scrivente stesso, trattandosi di competenza in via esclusiva del dirigente scolastico.


        In tale ottica è stata anche richiamata l’attenzione dell’ufficio scrivente, da parte delle organizzazioni sindacali regionali della scuola, sulla diffusa e frequente prassi di procedere nelle scuole allo smembramento delle classi, in caso di assenza di insegnanti, nonché alla conseguente aggregazione di gruppi di alunni in altre classi. In proposito non si può non valutare corretta la decisione del dirigente scolastico, al fine del possibile contenimento della spesa all’interno dei parametri fissati dalle vigenti disposizioni, in tutti i casi nei quali il numero complessivo degli alunni per classe possa, comunque, garantire la sicurezza in rapporto alla struttura delle aule e, prima di tutto, alla volumetria e alla superficie. Allorché tale sicurezza venga meno, si ritiene che il dirigente scolastico, valutata esclusivamente sotto la propria responsabilità la situazione, possa di volta in volta anche decidere di procedere alla assunzione di supplenti per il tempo strettamente necessario. E’ da evitare, in ogni caso, l’entrata posticipata o l’uscita in anticipo delle classi, al fine di non ridurre il tempo scuola che per legge deve essere assicurato ad ogni alunno e per non creare difficoltà ai genitori che lavorano.

       Per ciò che concerne il servizio del personale ATA, che le scuole dichiarano in alcuni casi insufficiente rispetto al numero di plessi e al tempo scuola erogato, le SS.LL, dopo aver preso tutti gli opportuni contatti con le autorità locali al fine della eventuale migliore razionalizzazione almeno degli edifici funzionanti nello stesso comune, finalizzata – se necessario – anche alla chiusura di alcuni di essi non più utilizzati a pieno a causa del decremento costante negli anni della popolazione scolastica, vorranno attenersi alla procedura autorizzatoria prevista dalle vigenti disposizioni al fine di ottenere eventuali unità aggiuntive di personale necessarie ad assicurare in ogni evenienza il mantenimento delle condizioni di sicurezza e di igiene a favore degli alunni, astenendosi di conseguenza da assunzione diretta di supplenti.
       Altra vicenda, sulla quale l’Ufficio scrivente ha avuto modo in più occasioni di esprimere le proprie valutazioni e le proprie linee di indirizzo, pur nel rispetto dell’autonomia delle scuole,  è quella relativa all’inizio anticipato delle lezioni rispetto al calendario deliberato dalla Regione. E’ stato in proposito più volte segnalato, soprattutto da genitori, che tale anticipo talvolta è deciso dagli organi di istituto senza consultare le famiglie e senza alcun coordinamento con l’azienda di trasporti regionale, che decide gli orari del servizio per gli alunni sulla base del calendario ufficiale delle lezioni. L’anticipo così finisce per produrre in molti casi una scarsa presenza di alunni alle lezioni, in specie negli istituti superiori. Per evitare, quindi, il ripetersi di una sostanziale ingiustificata riduzione dei giorni di lezione a carico della generalità degli alunni, si invitano le SS.LL. ad evitare l’anticipato inizio delle lezioni allorché sia impossibile assicurare il trasporto e comunque a registrare con puntualità i nominativi degli alunni che parteciperanno alle lezioni anticipate, considerato che il successivo recupero dei giorni di lezione potrà essere ovviamente consentito, nei modi e nei tempi stabiliti dagli organi della scuola, solo per gli alunni che abbiano anticipato la presenza a scuola rispetto al calendario ufficiale e che una chiusura generalizzata della scuola in simili condizioni sarebbe illegittima.
        Resta da richiamare l’attenzione delle SS.LL. sulla opportunità di una tempestiva programmazione delle attività scolastiche che tenga conto delle evenienze, anche istituzionali, che possono influire sul rispetto del diritto allo studio degli alunni, sia sotto il profilo dell’efficacia dell’azione formativa sia per assicurare il rispetto dei giorni di lezione stabiliti dalle norme vigenti. Non appare, quindi, superfluo e si auspica che fin dall’inizio dell’anno scolastico gli organi di governo delle istituzioni scolastiche  escludano, per esempio, la possibilità che i viaggi di istruzione e le visite guidate si svolgano nel mese di maggio e fino al termine delle lezioni, periodo finale nel quale è opportuno concentrare l’attività di verifica del percorso di apprendimento seguito dai ragazzi per giungere ai giudizi finali sulla base di possibili ripetute valutazioni svolte con i tempi necessari.
        Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. nella condivisa consapevolezza che solo un’azione coordinata tra l’amministrazione scolastica e la dirigenza scolastica, in stretta alleanza con le famiglie, può contribuire ad incrementare la qualità del servizio, atteso dalla collettività che ne ha diritto. Buon anno scolastico a tutti.

                                                                            f.to           IL DIRETTORE GENERALE


                                                                                                 Armando Pietrella
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